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Mancata l'intesa nella Giunta per il regolamento della Camera 

Fondi neri, rinvio a martedì 
La commissione resta ancora in forse 
In discussione ì criteri di composizione dell'organismo inquirente deliberato in aula e la procedura di 
nomina dei commissari - Bozzi: rispettare la volontà dell'assemblea - De tra correzioni di rotta e ambiguità 

ROMA — A Montecitorio re­
sta una grande incertezza 
por 11 varo dclifi commissio­
no d'inchiesta sul fondi neri 
tri, lo scandalo poliuco-fl-
nanr.iarlo forse più grave 
della vita repubblicana. Solo 
nella prossima settimana sa­
rà chiaro come la commis­
sione potrà prendere concre­
tamente Il via. Ieri, la Giunta 
del regolamento ha affron­
tato Il punto cruciale da diri­
merò perché sia attuala la 
clamorosa depistano presa 
quindici Riami fa. 

In quella concitata seduta 
del 29 gennaio, la Camera 
accoglie sì finalmente la ri­
chiesta dell'opposizione di 
sinistra c o n t r a l t a aperta-
monte dal governo; però non 
approva le norme che indi­
cano composizione, preroga­
tive e funzionamento della 
stessa commissione d'in­
chiesta appena istituita. SI 
apro rosi una questione pro­
cedurale, l'appiglio a cui si 
aggrappano ì tentativi (spo-
clo de) di ostacolarne l'effet­
tiva insediamento. La Giun­
ta del regolamento presiedu­
ta da Nilde Jottl ha lasciato 
lori ancora aperti gli sbocchi: 

si saprà martedì so un'Intesa 
è possibile, dopo la spaccatu­
ra In aula. La ricostruzione 
della riunione fa luce sulle 
posizioni In campo e sulle 
manovre In corso. 

E la Jottl ad Introdurre. SI 
sa che non Intende far passa­
re Il tempo senza rendere 
operativa, in un modo o nel­
l'altro, la decisione di due 
settimane fa. Secondo II pre­
sidente della Camera, un 
punto sarebbe da considera­
re fuori discussione: l'aula di 
Montecitorio ha deliberato 
manifestando con chiarezza 
la volontà di indagare sullo 
scandalo del fondi neri Irl 
(centinaia e centinaia di mi­
liardi sottratti dal bilanci di 
aziende delle Partecipazioni 
statuii per un giro colossale 
di corruzione di ex ministri, 
parlamentari, partiti, cor­
renti e giornali). Dal pronun­
ciamento del 29 gennaio de­
rivano obblighi Innanzitutto 
per chi siede al seggio più al­
lo dell'Assemblea, e cioè an­
che se la maggioranza del 
deputati non ha conferito al 
presidenti) della Camera la 
delega a nominare la com­
missione d'Inchiesta (è ap­

punto una delle norme boc­
ciate nella serie di votazioni). 
Come costituirla, allora? 

Bisogna rifarsi a due arti­
coli del regolamento della 
Camera. L'articolo 141 stabi­
lisce che ogni commissione 
d'Inchiesta rispetti una pro­
porzionale rappresentanza 
dei diversi gruppi e sia dota­
ta degli stessi poteri e limiti 
dell'autorità giudiziaria. 
Mentre l'articolo 56 indice la 
procedura percorribile: Il 
presidente della Camera 
chiede al singoli gruppi di 
designare la propria quota di 
commissari, poi presenta la 
lista al voto segreto dell'As­
semblea. 

Su questa base si arrive­
rebbe — è stato calcoluto — 
a una commissione di 46 de­
putati <1G de, 13 comunisti, 5 
socialisti e cosi via), col ri­
schio di varare un organi­
smo pletorico; e certo po­
trebbe essere una nuova in­
sidia, per chi vuol far luce, Il 
nuovo scrutinio segreto in 
aula. 

SI può tornare invece a ri­
proporre una delega alla Jot­
tl? Il presidente non la chle-
de, ma è una strada ancora 

non esclusa. La Giunta del 
regolamento, ieri mattina, si 
è chiusa proprio con la deci­
sione Jl esplorare l'eventua­
lità di Integrare la delibera 
del 29 gennaio sugli aspetti 
più spinosi o rimasti Irrisolti: 
Il terreno dell'inchiesta, la 
composizione della commis­
sione, la procedura di nomi­
na. 

Ma l'atteggiamento de sol­
leva ancora degli interroga­
tivi, pur se ò stata manifesta­
ta un* disponibilità. Il vice 
capogruppo democristiano 
Tarcisio Qlttl, Infatti, solleva 
una pregiudiziale. In sostan­
za, secondo lo scudo crocia­
to, la commissione d'Inchie­
sta non farebbe che Invadere 
11 campo dell'istruttoria an­
cora In corso della magistra­
tura romana e sarebbe Inco­
stituzionale che sia anche la 
Camera a voler accertare 
singole responsabilità pena­
li. Piuttosto, la commissione 
dovrebbe limitarsi a Indaga­
re sulla portata e le conse­
guenza polltlco-lstltuzlonall 
del gigantesco fenomeno di 
corruzione con denari pub­
blici. Ma — è l'obiezione che 

è stata sollevata a sinistra 
nella riunione — con questa 
logica 11 Parlamento non 
avrebbe tra l'altro Insediato 
le commissioni d'Inchiesta 
su Sindona, la P2,11 caso Mo­
ro, le stragi. 

E dIverso, ad esempio, 
dall'atteggiamento de è 11 
giudizio dato dal liberale Al­
do Bozzi: ha ragione la Jottl, 
non si può rimettere In ballo 
la volontà dell'Assemblea, si 
può cercare un accordo ma 
non è scontato neppure un 
nuovo voto In aula. 

C'è dunque una correzione 
della De, rispetto alle più re­
centi sortite del vertici di 
piazza del Gesù (•l'inchiesta 
non si deve faro»). Eppure è 
presto por dire, poiché ri­
mangono ancora margini di 
ambiguità, se la disponibili­
tà reggerà alla prova del fat­
ti. Non sembra privo di si­
gnificato comunque che pro­
prio Ieri 11 «Popolo* ospitasse, 
dando l'idea di farli suol, t 
pareri di chi considera ti voto 
del 20 gennaio alla stregua di 
un semplice «auspicio». 

Marco Sappine 

Il ministro ascoltato in Commissione 

Donat Cattili accusa 
Goria per il blocco 

della vertenza sanità 
L'audizione richiesta dal gruppo comunista - C e il rischio che 
si inneschi un gioco al rialzo favorito dal clima preelettorale 

ROMA — La vertenza contrattuale per la sa­
nità, e In questo ambito quella per l'area me­
dica, non si sblocca perché vi sono divergen­
ze profonde di valutazione nella delegazione 
di parte pubblica e segnatamente fra II mini­
stro della Sanità e della Funzione pubblica, 
le Regioni e l'AncI, da una parte, 11 ministro 
del Tesoro dall'altra. Questa è In sintesi la 
radiografia che della situazione ha fatto Do­
nat Cattln, Ieri, alla commissione Sanità del­
la Camera, che l'ha ascoltato su richiesta del 
gruppo comunista. 

Per questo conflitto si è dovuto ricorrere, 
secondo II ministro, ad un esame del Consi­
glio del ministri, chiamato a sciogliere 1 nodi 
e le contraddizioni apertesi tra I componenti 
la delegazione governativa presente al tavolo 
della trattativa. Il ricorso al governo nella 
sua collegialità è per Donat Cattln un segno 
di debolezza della delegazione statale, e può 
•determinare 11 rischio che si apra un gioco al 
rialzo», soprattutto — ha sottolineato per 
parte sua Fulvio Palopoll, responsabile del 
gruppo Pel nella commissione Sanità — per 
•le manovre delle varie componenti del pen­
tapartito e delle varie componenti della stes­
sa De In concorrenza fra loro per accaparrar­
si simpatie fra 1 medici in vista delle scaden­
ze elettorali-. 

Il ministro della Sanità, che In un primo 
tempo voleva eludere il confronto parlamen­

tare In vista della riunione del Consiglio del 
mlnsttrl, ha finito col mettere In evidenza 
tutti l retroscena del disaccordo ed I compor­
tamenti — a suo avviso contraddittori — di 
Gorla e Gasparl. In particolare egli ha posto 
l'accento sulle possibili divaricazioni ed In­
compatibilità finanziarle che si possono de­
terminare accogliendo per intero le richieste 
del medici. 

Difendendo la congruità delle offerte che 
aveva presentato al medici a nome del gover­
no (un complesso di circa 800 miliardi di «de­
naro fresco* per 87mìla medici rtspetto ad 
analoga cifra per Slamila dipendenti della 
Sanità, di cui SOmlla laureati e medici fun­
zionari), il ministro Donat Cattln ha affer­
mato che l'Incremento delle disponibilità per 
I medici, e la sua stessa richiesta, non posso­
no non determinare, come sta accadendo, 
una contrapposta pressione del sindacati 
confederali perrlequlllbrare, almeno in par­
te, I miglioramenti economici riservati a tut­
ti gli altri operatori del settore. Ma dalle di­
chiarazioni di Donat Cattln è emerso anche 
che gli 800 miliardi offerti dal governo a que­
sti ultimi non trovano attualmente copertu­
ra nel bilancio dello Stato. 

La trattativa — ha poi detto Donat Cattln 
— si è sinora fermata solo agli aspetti econo­
mici; non ha fatto passi avanti per la parte 
normativa, dalla cui soluzione dipende in de­
finitiva l'efficienza del servizio sanitario. 

a. d. m. 

De Mita di nuovo accusato di usare toni polemici e di rivincita 

Martelli attacca la De e riapre 
il tira-e-molla sulla staffetta 

Ma gli andrcottianl insistono nell'ostcntare ottimismo - Il vicesegretario psi ripropone 
l'elezione diretta del presidente («Craxi è adatto al ruolo») - Replica del de Bonifacio 

ROMA — Oli andrcottianl avevano ap­
pena fatto In tempo a esprimere soddi­
sfazione per 11 clima politico che si sta­
rebbe Instaurando («/ontano dalle pole­
miche pretestuose»: sono parole di Ciri­
no Pomicino), e che — secondo loro — 
ronderebbe certo il cambio della guar­
dia ni vertice del governo («/e assicura* 
ulani — dico ancora 11 presidente della 
commissione ci tando della Camera e 
stretto collaboratore del ministro An­
drea tu — che dai segretari politici del 
due magplori partiti della coalizione 
sono venute in questi giorni., loconfcr-
mano*). Poi il vice segretario socialista 
Claudio Martelli si è Incaricato di get­
tare acqua sul fuoco degli entusiasmi 
ftndreotllanl, Nel corso di un'Intervista 
a "Canale 5» ha di nuovo usato accenti 
aspri nel confronti della De. Ha parlato 
di •polemiche sistematiche che 11 segre­
tario democristiano rivolge agli alleati» 
come quando «oggi vuole il presidente 
del Consiglio In termini polemici e qua­
si di rivincita nel confronti nostri e de­
gli alleali'. 

Martelli ha rincarato la dose agglun-

Jendo che *e questo che genera instato-
ila, che provoca In crisi di relazioni pò-

litiche che c'è nella maggioranza: 

Quantomeno eccessiva, dunque, la si­
curezza palesata da Cirino Pomicino, 
Tanto 6 vero che, per Martelli «la staf­
fetta ci sarà* solo «se ci sarà una mag­
gioranza solidale, non lacerata, non 
conflittuale, capace di guardare al prò» 
btcml del paese, non con ognuno del so­
ci che pensa già alle elezioni e pensa a 
come tarsi ricordare meglio dagli e/et-
tori anziché far emergere gli elementi 
comuni della coalizione: In questo cli­
ma di crisi manifesta del pentapartito, 
quale è puntigliosamente descritta dal­
lo stosso Martelli, è ricorrente una let­
tura In chiave pre-elettorale della ri­
chiesta di elezione diretta del presiden­
te della Repubblica, avanzata dal socia­
listi o reiterata dal vico di Craxi nel cor­
so della stossa Intervista, All'obiezione 
mossa al Psi di volere una riforma mi­
sura di Bottino Craxi, Martelli replica 
con un argomento che non si perita di 
sflorore 11 grottesco: *Non è II presiden­
zialismo che à adatto a Craxi, semmai è 
Craxi che può essere presidente o che si 
adatta come figura di statista a questo 
ruoto. Se altri partiti non hanno un lea­
der, con statura di uomini di Stato, è un 
loro problema, che devono risolvere: 
Quanto alle riserve già espresse da più 

Sarti, Martelli non ha dubbi: «Nessuna 
a un fondamento serio*. 
Tra coloro che esprimono obiezioni 

alla proposta c'è anche Francesco Pao­
lo Bonifacio, presidente della commis­
siono Affari costituzionali del Senato 
ed ex presidente della Corte costituzio­
nale. In un articolo scritto per *Prospet-
Uve nel mondo» egli afferma che «se i 
poteri del presidente della Repubblica 
restassero quelli che attualmente sono, 
essi sono poteri di sostanzia/e garanzia 
ed equilibrio costituzionale non cscrci-
tablll correttamente da chi riuscisse a 
essere eletto dopo un sicuro scontro po­
litico e sociale nel paese* e se invece *sl 
volesse prefigurare un presìden te con 
poteri di governo, sarei contrario per­
ché già altrove la cosiddetta repubblica 
presidenziale sta dimostrando crepe e 
In voìuzlonl e anche perchè nella nostra 
situazione storico-sociale una Repub­
blica presidenziale ridurrebbe la sfera 
di democrazia e di partecipazione: 

Bonifacio muove anche una obiezio­
ne che egli stesso definisce «di parie.. 
L'Idea — dice — «sembra concepita* per 
spingere la De su posizioni conservatri­
ci, «non compatibili con le radici popo­
lari del nostro movimento politico». 

ROMA — Niente di fatto per 
l'aumento del canone tv. Se ne 
riparlerà la prossima settima­
na, in un giorno da stabilire. 
L'opposizione motivata e docu­
mentata di Pei e Sinistra ìndi* 
pendente all'aumento del ceno. 
ne (contrari sono anche Msi, 
Dp e radicali) ha impedito che 
la commissione di vigilanza vo­
tasse sbrigativamente su que­
sta delicata questione (che per 
gli utenti vuol dire sborsare 140 
miliardi in più) come se BÌ trat­
tasse di un qualsiasi formale è 
burocratico adempimento. 
D'altra parte, gli interventi 
pronunciati l'altra sera dal pre­
sidente Manca, dot direttore 
generale Agnes, dal sottosegre­
tario alle Finanze Susi non 
hanno portato alcuna ragione 
persuasiva a favore dell'au­
mento. Anzi, hanno conferma­
to almeno quattro circostanze: 
1 ) va rivisto, ma non in un futu­
ro lontano e invisibile, l'intero 
meccanismo dei flussi delle ri­
sorse che alimentano il servizio 
pubblico; 2) insistere sull'au­
mento del canone quando non 
c'è più il monopolio, in una si­
tuazione che vede crescere a di­
smisura l'ostilità verso il cano­
ne, è scelta miope e «suicida*: 
tanto più se l'azienda non si cu­
ra di ricostruire un «patto fidu­
ciario! con i cittadini; 3) vi sono 
alternative concrete e imme­
diate all'aumento del canone: 
dalle quote di evasione recupe­
rabili, agli ingenti crediti che la 
Rai vanta nei confronti del­
l'amministrazione statale, 4) la 
Rai non può illudersi di andare 
avanti in questo modo: rispon­
dendo in modo vago, formale e 
mettendo in fila quattro cifre 

Se ne parlerà la prossima settimana 

Slitta per ora 
l'aumento 

del canone Rai 
In commissione di vigilanza il Pei evita 
che si decida tutto con un voto sbrigativo 

quando il Parlamento chiede 
conto dì come è gestito un pa­
trimonio della collettività e di 
quella delicatezza; no pub illu­
dersi di poter foro a meno di 
una contabilità industriale, 
battendo cassa presso governo 
e Parlamento ogni volta che c'è 
da colmare un divario tra titoli 
di spesa e voci dei ricavi. 

Nella breve seduta di ieri 
della commissione non si è arri­
vati alla formulazione del pare­
re (non vincolante ma obbliga­
torio) anche perché la riunione 
è stata sospesa per i concomi­
tanti lavori del Senato. Ma 
l'imbarazzo della maggioranza 
— che vuol concedere l'aumen­
to del canone in base a un ac­
cordo raggiunto dopo este­
nuanti vertici, che nel corso 
dell'audizione dell'altra sera ha 
fatto scena muta — era eviden­

tissimo. Né i contrasti sono so­
piti. Ad esempio: il sen. Cassola 
(Psi) ha proposto di far pagare 
l'aumento relativo al 1987 con 
il canone del 1988; ma Cava lo 
ha escluso perché sarebbe an­
cora «più impopolare, visto che 
a fine anno i cittadini debbono 
pagare tante imposte*- Ancora: 
se Von. Bubbico — responsabi­
le de per le comunicazioni di 
massa — ritiene che l'aumento 
del canone era una misura ne­
cessaria già da tempo e che ìl 
suo adeguamento dovrebbe es­
sere ancorato a meccanismi au­
tomatici, un altro de, Con. Bor­
ri, capogruppo in commissione 
di vigilanza, è più esplicito.- «Si 
avverte un vero disagio sui 
compromessi ai quali ogni volta 
ci sottoponiamo: un piccolo au­
mento delle entrate pubblicita­
rie della Rai, che abbassa la 
quota di mercato dell'azienda, 
insieme a un ritocco impopola­

re del canone..,t. Consideralo. 
ne dalla quale l'on. Borri ricava 
la convinzione che meglio sa­
rebbe rivedere tutto, abolir* 
canon* e tetto pubblicitario, 
istituire una «tassa sull'eterei, 
assegnare alta Rai fondi di do­
tazione in misura congrua ai 
suoi compiti, 

Tuttavia, oggi ci li trova di 
fronte a un problema ben di­
verso: la Rai ha presentato il 
conto, la maggioranza ha trova­
to un compromesso per dirotta­
re qualche decina di miliardi di 
pubblicità dalla Rai alle tv pri­
vate, per risarcire la Rai con un 
•alluminio aumento del cano­
ne), Non solo: aspettano ancora 
risposte pertinenti i quesiti che 
hanno posto nel corso dell'au­
dizioni* l'on. Quercioli e il ten. 
Valenza (Pei), il sen, Milani 
(Sinistra indipendente): che 
cosa sì fa per riportare l'evasio­
ne a dimensioni fisiologiche? 
Quand'è ebe l'azienda svilup­
perà una politica più articolata 
delle entrate? Sino a quando si 
rinvierà il discorso sul risana­
mento delle consociate? Quan­
to costano ì contratti d'oro; che 
cosa sì vuote ff.re per recupera­
re i crediti verso lo Stato? 
Quando saranno revisionati gli 
esosi contratti stipulati con la 
Siae per ì diritti di autore? In 
quanto al governo: quand'è che 
BÌ com.ncerà a vedere una polì­
tica coordinata verso il settore 
radiotelevisivo e ìl sistema in­
formativo nel suo insieme, dal 
momento che le competenze 
sono artualmente frammentate 
tra la presidenza del Consìglio 
e una decina dì ministeri? 

a. i . 

Sul commercio delle anni 
concorrenza nel governo 

ROMA — Il Commercio con 
l'Estero non intende mollare 
l'osso, e blocca a Montecito­
rio l'Iter della legge sul con­
trollo dcll'csporui.'.lone e del 
transiti eli materiale bellico. 
È accaduto, Ieri mattina di­
nanzi alle commissioni Este­
ri e Difesa della Camera, riu­
nite In sede deliberante, che 
atanno esaminando un pro­
gotto governativo e dUerse 
proposte di Iniziativa parla­
mentare. Argomento di di­
scussione, leu, era l'autorità 
Soliti™ abilitata a gestire le 

ulorU?.a?.ioni. Le commis­
sioni proponevano l'attribu­
zione della responsabilità al 
ministero della Difesa, ma 
con parere politico vincolan­
te del minuterò degli Esteri. 

E in tal senso si decideva. Ma 
nel frattempo arrivava trafe­
lato Il sottosegretario al 
Commercio Estero, Rossi, 
per porre un reciso alt a no­
me del suo ministro, Il socia­
lista Formica. Il Commercio 
Estero non Intendeva rinun­
ciare alle prerogative del­
l'apposito comitato oggi 
controllato proprio da quel 
dicastero, e se le due com­
missioni erano Intenzionato 
a modificare la normativa In 
atto, 11 ministro Formica 
avrebbe richiesto la revoca 
della sede legislativa, per 
passare all'aula — e quindi 
di fatto Insabbiare — l'esa­
me del provvedimento. Il ri­
sultato della tenztonc e .stato 
un nuovo rinvio della discus­
sione. 

I giudici: nel Psi 
progetti autoritari 

ROMA - Attacco all'Indi-
pendenza della magistratura 
come primo mattone di un 
disegno autoritario che cul­
mina nella proposta di ele­
zione diretta del capo dello 
Stato? È la tesi sostenuta lori 
In una conferenza stampa 
dell'Associazione nazionale 
magistrali, il sindacato che 
raccoglie 5 990 giudici su 
6.359. «SI fa strada in politica 
— ha detto 11 vicepresidente 
dell'Anm, Vicenzo Accatta­
ta — Il protagonismo, il ri­
formismo verso l'ele?lone di­
retta del capo dello Stalo, 
tutti segnali che vanno profi-
gurando una diversa Costi­
tuzione». Gli ha fatto eco 
Alessandro Crlscuolo, presi­

dente di Unlcost (la corrente 
maggioritaria dell'Anm): 
«Stiamo assistendo ad una 
rldeflnlzlone degli assetti di 
potere. Da aggregazioni di 
potere di fatto si tenta di 
passare, attraverso modifi­
che costituzionali, ad un po­
tere di diritto, ed in questo 
§uadro va condizionata l'In-

ipcnUenza della magistra­
tura». Il presidente del­
l'Anm, Adolfo Berla d'Ar­
gentine, ha ripetuto le criti­
che al progetto-Rognoni sul­
la responsabilità civile («la 
rlvalsu serve ad Ibernare l 
giudici scomodi e non tutela 
il cittadino») ed ha annun­
ciato un'assemblea del ma­
gistrali Italiani per il 7 mar-

La legge approvata al Senato (col voto del Pei) passa alla Camera 

Accordo sugli aiuti al Terzo mondo 
ROMA — In un testo profondamente 
modificato da quello votato alla Came­
ra Il 18 dicembre, Il Senato ha approva­
to Ieri 11 disegno di legge che prevede 
una nuova disciplina della coopcrazio­
ne dell'Italia con 1 paesi In via di svilup­
po. Il provvedimento torna, perciò, a 
Montecitorio per 11 voto definitivo. Il di­
segno di legge stabilisce che la coopcra­
zione allo sviluppo è parte Integrante 
della politica estera Italiana e persegue 
obiettivi di solidarietà tra 1 popoli e di 
piena realizzazione del diritti fonda­
mentali dell'uomo. Ispirandosi al prin­
cipi delle Nazioni Unite, 

Ha lo scopo di coordinare le Iniziative 
pubbliche e private e gli interventi 
straordinari destinati a fronteggiare 
casi di calamità e situazioni di denutri­
zione odi carenze iglenlco-sanltarle che 
minacciano la sopravvivenza della po­
polazione, L'attività di coopcrazione è 

finanziata a titolo gratuito e con crediti 
a condizioni particolarmente agevola­
te. Gli stanziamenti sono detcrminati 
su base triennale con legge finanziarla. 

Alessio Pasquinl, ncll'annunclare 11 
voto favorevole del gruppo comunista, 
ha sottolineato che II provvedimento sì 
colloca in un momento storico che vede 
un progressivo aggravamento della si­
tuazione economica del paesi del Terzo 
mondo ed un continuo allargamento 
della cosiddetta forbice dello sviluppo 
(esemplo la grave siccità che ha colpito 
1 paesi africani tra 11 1983 e II 1985). Tale 
situazione — ha detto Pasquinl — im­
pone una più incisiva azione di collabo­
razione e coopcrazione internazionale 
diretta a favorire uno sviluppo che ab­
bia tra i primi obiettivi l'auiosufflcten-
za alimentare e la crescila civile. Negli 
ultimi anni 11 processo di coopcrazione 
ha subito una battuta d'arresto anche a 

causa dell'affermarsi nella politica 
estera degli Usa di una filosofia liberi­
sta Ispirata dalla nuova destra reaga-
nlana. I comunisti si sono Imnegnatl 
affinché 11 provvedimento fosse più 
adeguato alla nuova realtà e perché I 
fondi destinati al paesi in via di svilup­
po risultassero sostenuti da finanzia­
menti consistenti e per evitare Inoltre 
che 1 nuovi provvedimenti fossero ca­
ratterizzati tanto dall'estrema discre­
zionalità che era stala prorogati va della 
vecchia legge de! 1979 quanto dalle de­
generazioni burocratiche che avevano 
ostacolato II funzionamento di quella 
del 1985. Particolarmente Importanti 
sono le norme circa il controllo del Par­
lamento e II coinvolgimento nello ge­
stione degli aiuti delle Regioni e degli 
Enti locati. Sarebbe stala comunque 
auspicabile una struttura tccnlco-spc-
clalistlca di Intervento più agile. 

Nedo Canotti 

TERRA DI NESSUNO 

Presente Occhetto 

Da oggi 
il congresso 

del Pei 
siciliano 
Intervista 

a Colajanni 
Dalla nostro redazioni» 

PALERMO - Nell'aula ma­
gna della facoltà di ingegne­
ria si apre stamane a Paler­
mo il decimo congresso del 
Pel siciliano. I lavori si apri­
ranno con una relazione del 
segretario regionale Luigi 
Colajanni e saranno conclusi 
domenica da Achille Occhet­
to, coordinatore della segre­
teria nazionale. Quattrocen­
tosette I delegati in rappre­
sentanza di 60mlla Iscritti; 
un'ampia delegazione della 
Fgcl In rappresentanza di 
6mlla tesserati; saranno pre­
senti anche l sette segretari 
delle federazioni comuniste 
Italiane all'estero. 

Cosa vuol dire oggi, in Si­
cilia, In queste condizioni di 
crisi sociale e democratica 
assai acuta essere un partito 
della sinistra europea? La 
chiediamo a Colajanni. 

«È la domanda dt fondo 
che poniamo al centro di 
questo congrosso. Credo che 
Il Pel ormai debba fare una 
scelta di lungo periodo per 
rldeflnlre la propria Identità, 
11 proprio ruolo. L'obicttivo è 

3uello di diventare il "partito 
el lavoro", di tutto il lavoro 

dipendente, manuale e intel­
lettuale, ma anche del lavoro 
autonomo. In questa scelta si 
Intrecciano sia la natura di 
partito della sinistra sia una 
radicale rcldlzlone del no­
stro modo di essere e dì ope­
rare nelle grandi città meri­
dionali. Proprio perché é nel­
le città che si è concentrato 
tutto II lavoro di tipo nuovo 
degli ultimi decenni: e not 
oggi non lo rappresentiamo. 
È da qui che dobbiamo ripar­
tire». 

— La tua risposta riguarda 
la base sociale del partito. E 
la «politica-? 

•Vogliamo diventare dav­
vero un "partito di program­
ma" che s* riferisce alle forse 
sociali, ad Interessi, alla cul­
tura, e su una baso chiara 
che definisca anche il possi­
bile terreno comune di un'a­
rea di progresso. In questa 
direzione stiamo elaborando 
un programma che favorirà 
la costruzione dell'alternati­
va, che Introduce nuove con­
cezioni nella politica del Pel, 
e chiama tutte le fono di si­
nistra e di progresso, incluso 
il Psi, a un conTronto rl-« non 
sia ideologico ma politico* 
programmatico. Si tratte-
rcbocdl un elemento di veri­
tà nel confronto politico che 
dovrebbe togliere spazio ft 
consolidate rendite di posi­
zione*. 

—- Un'ultima domanda. 
Quali prospettive di gover­
no, quali formule, quali al­
leanze saranno proposte da 
questo «partito dell.itoro»-
«partito dì programma"? 
«Noi abbiamo indicato 

una possibile transizione, un 
governo di garanzia demo­
cratica che su un program­
ma delimitalo faccia com­
piere passi avanti concreti 
sul terreno democratico, su 
quello del lavoro Perorami 
sembra che tanto i socialisti 
quanto la De siano asserra­
gliati nel pentapartito, Incu­
ranti deile grane locali e del 
disagio economico e- sociale. 
Per questo dobbiamo raffor­
zare l'opposizione per far 
cadere il pentapartito che 
qui in Sicilia non è stato nul­
la di più che la semplice pro­
secuzione del ccntrosiniitra, 
e all'Interno di questo sche­
ma Il Psi è r imalo in una 
collocazione subalterna La 
crisi di questa formula è già 
in atto in decine di Comuni 
oltre che ncile grandi citta e 
alla Regione dove .sopravvi­
ve a se stesso. D'altia parte è 
fallita l'Ipotesi soci.iliUa 
dell'alternan?.a, resa impro­
babile dal risultato elettora­
le; non ci sono condizioni per 
l'alternativa che noi vogha­
mo; la De, dopo appena un 
anno, deve constatare il fal­
limento dell'opera/ione-rin-
novamento. con la quale pre­
tendeva di dare un governo 
stabile alla .Rifinir, alle grandi città, E qui the pren-

e foraa la nostra proposta 
per un governo di garartsta 
democratica su un program­
ma delimitato.. 

3.1. 

Q UALCUNO hu osservato — giusta* 
mente — che quasi sempre I temi dei-
Ut 'terra di nessuno* sono a sfondo 
mj' i t r .o Viol'we, sfruttamento del 

giovani, Anl^., guerre, preoccupazioni sul-
l'amhicnti- Chi hry.c, mi SÌ dice, ha li diritto 
di non .rij.'OM'f.irsj ancora di più rispetto lille 
ansie di ogni por/in. t'arò tcoro di questi 
cornigli, (J.IMITO Vppure sento un fastidio 
crescente p< r quell'ideologia — di quello si 
tratta — che tutto dipinge dt rosa. Che ci 
presenta quieto come li migliore del mondi 
E che et uVr- m fui dei conti, ognuno si ar-
rangi per parie SUA, r cosi sia. 

Anzi gii .studenti di lìoma, di Parigi, di 
Madrid o di Pechino .sono, per me, la dimo-
«trazione del positivo e delle potomialitu di 
qijt'sr.i /Vi si', M.i indicano, oltre a nuove op­
portunità, il latto che c'è. nella nostra socie-
tà.unUngiuMi.'iii insopportabile. Pessimisti e 
ealaslrolitit di lutto ti mondo tremate evvi­

va la libertà spontanea del mercato — come 
ci dice il Psi —.' 

L'Italia, quindi — gioiamo tutti —, ha su­
perato la Gran Bretagna' Pare che. alla noti­
zia giunta da Londra, la classe operala di 
Miraliorl abbia interrotto il lavoro in segno 
di gioia, e abbia avxiaio un mercato nero di 
lessero dt *Portfolto; Il gioco londinese di 
•Repubblica: E che le ragn?sc e I ragazzi che 
ogni mattina vanno al collocamento, a Ro­
ma, stano corsi a iscriversi al Psi C'è eh! 
giura dt aver sentita, al quartiere ?.cn dt Pa­
lermo, un corteo di sema lavoro che urlava 
contro la perfida Albione -Jas Afah/nas son 
argentina^ e >lìengasi è italiana* Me h Im­
magino Maggie e Bellino, che coppia! 'l'in 
SO/TV, lady di terrò, ma lo con il decreto sulla 
scala mobile ho spezzato le reni al sindaca­
to' Ma -dcar Dettino, a football slamo più 
forti noi, solo che non ci fate giocare più in 

Mi dà fastidio 
un mondo dipinto 

tutto di rosa 

di Pietro Folena 

Europa*. SI scambiano consigli- in guardia I 
minatori del Sulcis perché Dettino (ornerà 
con le Idee più chiare su -come - riduco -alla 
• miseria - un -povero - minatore-, 

Occhio agli studenti Inglesi: chissà che la 
Maggie non si trovi un'aJtra lady Falcuccl 
spccialuzata nel prendere gli studenti per I 
fondelli. 

Tiriamo quindi un bel sospiro di sollievo: 
l'Italia ha superalo la Gran Bretagna. Stia­

mo peggio, paghiamo di più, I disoccupati 
aumentano. Afa 1/ vecchio sogno che tanto 
guidò l nobili ideali dell'Impero si è realizza­
to. 

Grazie Cesare, pardon Dettino! 

Non c'éalcun motivo per essere pessimisti, 
La vita è difesa dalla giustizia. s anche il 
diritto alla sessualità. Simone Levi e Anna 
Capuano si sposeranno e presto diventeran­
no maore e padre. Bene per loro. E per la 

giustizia che ha formalizzato II fa tto che se si 
spara In nome degli ideali dt Formigoni — 
per fortuna sbagliando mira —- .si e innocen­
ti. lo non volevo vedere Simone Levi in car­
cere. Ma la giustizia dice che sparare a un'al­
tra persona è un delitto inaccettabile. E an­
che la fede cristiana. E ancora — dopo il 
principio 'sparare per la vita e bello* — si 
scopre che, se si è in divisa, stuprare è un 
reato minore. I tre dt Monza — dopo la mite 
condanna — sono stati nuovamente arro.sta-
(I, Altri due, In v'alcliSu.sa, hanno appratii ta­
to di una minorata psichica. Nessuno se la 
prende col carabinieri. Ma piuttosto con un 
regime di vita che li segrega, e rende possibili 
questo orribili violenze. Puniamole come 
quelle di chi non è in divisa, £ cambiamo 
l'Arma, 

• # # 
Sono sta ti paga ti 600 milioni perché 1 gior­

nali parlassero male dei portuali di Onova. 
CosU% distruggere 11 movimenta di t labora­
tori! 

A Donat Cattln — ancora hit — .,'•> ><!c </i 
sltadcigay non place-, Pan- MV. ; ) '...che 
*glt atteggiamenti contro n,it.;r,i f n . r ^ ->no 
l'accesso della malattia- Come .; , .>• <ìi t s-
serc un ragazzo nero di lìxiigu. IH " i i;t}'.,h-
bJlcaCenlrafricana, signor Mi-i w.> o j n s -
serc carcerato nelle patrie g.ih\-<- .li :u Re­
pubblica italiana. Questa io/fu .S!..4;K< ean 
Spadolini. Invece, che almeno fu distrmwuy 
— contro ifpareredi Donai Caini! — ipro-tt-
lattici gratis In caserma 

Il Ccp per mandare soldi per la scuoia *K 
Berlinguer* in Nicaragua è i. fi S3J>î OtW> in­
testa to a «Scuola e VntverstUi* AJMOVI m r t f 
È un modo per non essere, da i Ì m>, ptwsimt* 
stl e catastroflstl. 
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